Lex 2014-15 1°parte by Zagnoli, Giorgio
DIPARTIMENTO DI
SCIENZE E TECNOLOGIE AGRO-ALIMENTARI 
Anno Accademico 2014 - 2015
Insegnamento di
POLITICA AGRARIA delle 
PRODUZIONI VEGETALI
Docente
Prof. GIORGIO ZAGNOLI
Cos’è la PAC
La Politica Agricola Comune (PAC) è un insieme
di norme e meccanismi che regolano la
produzione, gli scambi (commercializzazione) e
la lavorazione dei prodotti agricoli nell’ambito
dell’Unione Europea (UE).
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La PAC ha costituito e costituisce il principale
settore di intervento dell’UE. Pur con i suoi
limiti e distorsioni, ha portato alla creazione di
un mercato comune agricolo allargato a un
numero sempre maggiore di paesi.
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L’agricoltura comunitaria nel dopoguerra: 
il processo di allargamento
Ai sei Paesi (Belgio, Francia, Germania Occidentale, Italia,
Lussemburgo e Paesi Bassi) fondatori (Trattato di Roma del
1957) si sono aggiunti nel corso degli anni:
nel 1973 Danimarca, Irlanda e Regno Unito
nel 1981 Grecia
nel 1986 Portogallo e Spagna
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nel 1995 Austria, Finlandia e Svezia
nel 2004 Cipro, Repubblica Ceca, Estonia, Lettonia, Lituania,
Malta, Polonia, Slovacchia, Slovenia e Ungheria
nel 2007 Romania e Bulgaria
dal 1° luglio 2013 Croazia
Nel 1990 con il processo di riunificazione tedesca si è avuta anche
l’annessione della Germania Orientale a quella Occidentale
Perché nasce la PAC
La nascita e l’impostazione della PAC sono state
determinate in larga parte dalla situazione di
arretratezza dell’agricoltura e dai problemi della
sicurezza alimentare nell’immediato dopoguerra.
Tali motivazioni hanno avuto puntuale riscontro
negli obiettivi e negli strumenti di intervento
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definiti dal Trattato di Roma del 1957.
Con la Conferenza di Stresa del 1958 furono
identificati gli orientamenti che dovevano snodarsi
secondo due principali direttive: la politica dei
mercati e la politica delle strutture.
Nascita della 
Politica Agricola Comunitaria
Entrata dell’Italia nel Mercato Comune Europeo (MEC) con il 
Trattato di Roma (1957) e con la Conferenza di Stresa (1958)
Anni ‘50
Il Trattato di Roma ha previsto la necessità di una Politica Agricola 
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Comunitaria con la quale unificare le politiche di settore dei partner, 
con obiettivi di:
riduzione del divario tra i redditi agricoli e quelli di altri settori
aumento di efficienza del settore agricolo
stabilizzazione dei mercati
Entrata in vigore della PAC
Anno 1962
Obiettivi della PAC
(Art. 39 del Trattato C.E.)
•Sviluppo Redditi Agricoli (Economico – sociale)
Stabilizzare i mercati prezzi redditi
Assicurare un tenore di vita equo alla popolazione agricola
Garantire prezzi ragionevoli ai consumatori
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•Salvaguardia Alimentare
 incrementare la produttività agricola puntando sul 
progresso tecnico e su un impiego efficace dei fattori 
produttivi e della manodopera
garantire la sicurezza degli approvvigionamenti alimentari
Strumenti della Politica Agricola Comunitaria
(Art. 40 del Trattato C.E.)
OCM
Organizzazioni Comuni 
di Mercato: 
gestiscono i mercati 
orientare la produzione agricola
stabilizzare i mercati
garantire un reddito stabile agli 
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sottoposti alla 
regolamentazione 
comunitaria per 
realizzare gli obiettivi 
della PAC (art. 39)
agricoltori
assicurare un approvvigionamento 
continuo
Il funzionamento delle OCM è assicurato 
dal rispetto di 3 principi importanti
1) Unicità del mercato 2) Preferenza comunitaria
3) Solidarietà finanziaria
che presuppone l’eliminazione di ogni forma
di ostacolo al commercio intra-comunitario e
la determinazione di un unico prezzo
comunitario;
1) Unicità del mercato
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a protezione dei prodotti interni e a
limitazione delle importazioni
in virtù della quale, la copertura delle spese
legate all’applicazione della PAC ricade in
solido sui Paesi Membri, indipendentemente
dalla distribuzione dei benefici;
2) Preferenza comunitaria
3) Solidarietà finanziaria
L’Unione Europea attraverso il funzionamento dell’OCM fissa 
amministrativamente dei prezzi:
Prezzo teorico di riferimento a cui
dovrebbe tendere il mercato per
garantire una remunerazione ottimale
dei fattori produttivi;
Prezzo indicativo
IL MECCANISMO DI SOSTEGNO DEI PREZZI
10
Prezzo minimo a cui un prodotto
proveniente dai Paesi Terzi può entrare
nella comunità
Prezzo minimo garantito al quale
l’agricoltore può cedere il suo prodotto
alle Agenzie di intervento, enti creati e
autorizzati dallo Stato membro;
Prezzo d’intervento
(difesa verso l’interno)
Prezzo di entrata
(difesa verso l’esterno)
onere finanziario imposto agli importatori all’atto
dell’importazione da paesi terzi. Si tratta di una
imposizione mobile corrispondente alla differenza tra il
prezzo mondiale del prodotto considerato e il prezzo
comunitario
sovvenzione accordata agli operatori che esportano
IL MECCANISMO DI SOSTEGNO DEI PREZZI
I prelievi 
all’importazione
La effettiva realizzazione sul mercato del prezzo indicativo dipende dal
rapporto tra l’offerta e la domanda, e per questo è necessario controllare tale
rapporto. Gli strumenti per il controllo dell’offerta e quindi per la difesa del
prezzo indicativo sono:
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verso il mercato mondiale quando il prezzo di
quest’ultimo è inferiore al prezzo comunitario. La
funzione della restituzione è di incoraggiare
l’esportazione verso i paesi terzi per alleggerire il
mercato comunitario quando vi siano delle eccedenze
tendono a garantire ai produttori la realizzazione di un
prezzo minimo. L’acquisto obbligatorio da parte di
organismi pubblici dei prodotti che il mercato non
riesce ad assorbire, a un prezzo minimo prefissato, dà
ai produttori la certezza di poter ottenere questo
prezzo indipendentemente dalla domanda.
Le restituzioni 
all’esportazione
Gli acquisti da parte 
degli organismi 
d’intervento
IL SISTEMA DI REGOLAZIONE DEGLI SCAMBI 
CON I PAESI TERZI
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IL MECCANISMO DI SOSTEGNO DEI PREZZI
Organismi di intervento
Stoccaggio (in attesa della re-immissione sul mercato)
aiuti alimentari
distribuzione a enti morali
distribuzione a soggetti bisognosi
giacenze
Distribuzione (per i prodotti deperibili)
(sistema valido per la maggior parte
dei prodotti agricoli)
ritiro delle derrate
Stoccaggio privato
dietro erogazione agli 
operatori privati di 
incentivi
scatta ogni qualvolta si verificano gravi perturbazioni del mercato
(per olio d’oliva, taluni vini, burro, taluni
formaggi e latte scremato in polvere)
Distillazioni per l’estrazione di alcool
(per i prodotti vinicoli)
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Aiuto alla produzione direttamente ai produttori dietro presentazione di un documento di avvenuta molitura
(per olio d’oliva)
Premi direttamente ai produttori ma subordinati all’esistenza di un contratto di coltivazione
tra il coltivatore e l’impresa di trasformazione
(tabacco)
Aiuto alla produzione alle imprese di trasformazione che acquistano la materia prima e pagano ai produttori
almeno un prezzo minimo
(per prugne e fichi secchi)
Aiuto alla produzione alle organizzazioni di produttori i cui beneficiari finali sono i produttori agricoli
(per pomodoro, pesche, pere, agrumi)
Aiuto alla trasformazione all’impresa di trasformazione
(foraggi essiccati, lino e canapa))
IL MECCANISMO DI SOSTEGNO DEI PREZZI
Le OCM oltre ad assicurare il funzionamento del mercato interno devono
assicurare anche gli scambi dei prodotti agricoli con i Paesi terzi.
attraverso strumenti che consentono di dosarne i flussi commerciali in rapporto
alle specifiche esigenze del settore con il contenimento delle importazioni e lo
stimolo alle esportazioni
•tariffe o dazi sulle derrate 
acquistate all’estero
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•contingenti o quote d’importazione
a tariffa ridotta o a dazio zero
•adempimenti limitativi di natura 
interna
•clausola di salvaguardia
Restrizione 
agli scambi
che consente di bloccare le
importazioni qualora la situazione
di mercato lo richieda
rilascio di licenze
rispetto di calendari
eventuali prezzi minimi
Sezione 
Garanzia
FEOGA
Sezione 
Orientamento
Strumenti finanziari della Politica Agricola Comunitaria
dal 1 gennaio 2007 si sdoppia
nascono FEAGA
Fondo Europeo 
Agricolo di Garanzia
FEASR
Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale
15
FSE
Fondo
Sociale
Europeo
FEP
Fondo Europeo 
per la Pesca
con la nuova riforma 
diventerà FEAMP
FERS
Fondo Europeo 
per lo Sviluppo 
Regionale 
BEI
Banca Europea 
degli 
Investimenti 
Fondo di 
Coesione
Altri strumenti finanziari UE:
PROVENIENZA DELLE ENTRATE 
DEL BILANCIO COMUNITARIO
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Fonte: Commissione europea, direzione generale del Bilancio
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Risorse proprie del bilancio UE
FRANCIA
-5,8
I principali contribuenti netti (in rosso) e i beneficiari netti (in blù) della 
UE nel 2009 in miliardi di euro.
Per i principali Paesi viene indicata la percentuale del contributo versato 
alla Ue rispetto al bilancio comunitario e la percentuale dei fondi europei 
ricevuti rispetto al bilancio comunitario.
La partita doppia del bilancio europeo
GERMANIA
GRAN BRETANIA
-1,9
BELGIO
1,5 miliardiLITUANIA
-1,7 miliardi
1,7 miliardiREP. CECA
6,3 miliardi
Saldo dare-avere
POLONIA
-6,3
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1,2SPAGNA
-5,0ITALIA
ROMANIA 1,7 miliardi
2,7 miliardiUNGHERIA
2,6 miliardiPORTOGALLO
3,1 miliardiGRECIA
(MOLTA) POLITICA DEI MERCATI 
(POCA) POLITICA DELLA STRUTTURE
Nonostante le dichiarazioni di principio, la politica
delle strutture dell’UE prende avvio con molto ritardo
ed in forma strettamente subordinata alla politica di
mercato, sia in termini di linee di intervento varate
che di dotazione finanziaria.
Cosicché la PAC, dai primi anni ’70 in poi, coincide
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sostanzialmente con il set di strumenti d’intervento di
regolazione e di controllo dei mercati, mentre il
perseguimento degli obiettivi della politica delle
strutture (cioè di aggiustamento strutturale delle
aziende) è affidato a singole iniziative limitate per
ambito di intervento e di peso assai contenuto sul
budget comunitario.
LA POLITICA DEI MERCATI 
(PRIMA DELLE RIFORME)
L’intervento sui mercati è stato lo strumento principe
cui la PAC si è affidata. Ciò grazie a un meccanismo di
forte sostegno dei prezzi ricevuti dall’agricoltore
(garantiti ad un livello maggiore di quelli mondiali)
basato su assicurazioni più o meno ampie di
assorbimento dell’offerta e strumenti di protezione
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esterna e di stabilizzazione dei prezzi del mercato
interno. La garanzia di prezzo, ovvero la garanzia di
ottenere un ricavo unitario minimo certo qualunque
fosse l’evoluzione del mercato, ha fatto si che
l’ammontare del sostegno ricevuto fosse saldamente
accoppiato alla quantità prodotta.
IL MECCANISMO DI SOSTEGNO DEI PREZZI
La garanzia di prezzo rappresenta uno strumento forte e
relativamente facile da gestire coerente col il principio del mercato
unico ispiratore della Pac.
 rappresenta una forma di sostegno del
tutto indiscriminata;
 favorisce la formazione di eccedenze di
difficile e costoso smaltimento che, in
assenza dell’intervento pubblico,
sarebbero fuori mercato;
 produce una distribuzione iniqua dei suoi
Al tempo stesso un
tale sostegno si è
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benefici finendo col riservarli
prevalentemente alle aziende più grandi
e più produttive (sostegno ripartito in
misura proporzionale alla quantità
prodotta);
 fa pagare ai consumatori i suoi alti costi;
 ne risentono maggiormente le famiglie
più numerose e i piccoli contribuenti
trattandosi di un onere che grava sui
beni di prima necessità, quali i prodotti
alimentari;
mostrato ben presto
distorsivo in termini
sia di efficienza che
di equità
IL MECCANISMO DI SOSTEGNO DEI PREZZI
Per garantire i redditi attraverso i prezzi, fu
necessario fissare tutti i prezzi e poiché si partì
col fissare quello del frumento e del latte su livelli
elevati (1962), fu inevitabile poi proseguire nel
fissare tutti i prezzi su livelli alti facendo
assumere al protezionismo dimensioni senza
precedenti.
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La necessità di riequilibrare le finanze ed i mercati
diventò prioritaria alle soglie degli anni ’80 dopo
che il problema dello smaltimento delle eccedenze
era diventato strutturale. Si pensò allora di
smantellare il sistema di protezione dei mercati
attraverso una revisione profonda della PAC.
INSOSTENIBILITA’ DELLA PAC
(fine anni ’70 inizio anni ’80)
Sostegno accoppiato
Modello “intensivo” di 
agricoltura
attraverso massiccio impiego 
di prodotti chimici
Esternalità negative
(inquinamento, riduzione 
bio-diversità)
Eccedenze strutturali
dell’offerta a fronte di una 
stagnazione della domanda > 
export sussidiate
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Crescita spesa di bilancio
Sussidi alle 
esportazioni
Gestione interventi di 
mercato
Difficoltà relazioni 
commercialidumping
Esigenza di riforma della PAC
MISURE RESTRITTIVE DELLA SPESA E DELLA 
PRODUZIONE
Fra il 1980 e il 1984 il processo di Riforma della PAC fu condotto in
riferimento a una nuova visione parziale dei problemi, da affrontare,
limitandosi per lo più, alla necessità di eliminare gli squilibri finanziari
connessi alla ripartizione, tra gli Stati membri, del costo di
funzionamento della PAC e alla crescita della spesa conseguente alla
produzione di eccedenze.
Le misure maggiormente significative, varate, riguardarono la
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decisione di non assicurare più il sostegno a tutta la produzione
ottenuta ma di limitarlo a una parte di essa.
corresponsabilità dei produttori
quote fisiche di produzione
limiti di garanzia
Gli strumenti di 
controllo dell’offerta 
introdotti
 le misure di corresponsabilità sono state
introdotte per far partecipare gli agricoltori
alle spese comunitarie per lo smaltimento delle
eccedenze e per la regolarizzazione del
mercato;
 nella pratica tali misure operavano attraverso
Le misure di corresponsabilità
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l’applicazione di una riduzione percentuale del
sostegno comunitario;
 già nel 1977 il sistema era stato introdotto ai
prodotti lattiero-caseari attraverso un prelievo
del 2-3% sul prezzo indicativo;
 nel 1986 il sistema è stato introdotto anche per
i cereali le cui eccedenze erano in forte
aumento;
Hanno rappresentato il primo passo per il
superamento del principio della garanzia automatica
ed illimitata in base al quale era stata impostata la
politica di sostegno ai prezzi dei prodotti agricoli.
L’applicazione di tale misura non poneva in
I LIMITI DI GARANZIA
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discussione il principio del sostegno concesso
attraverso prezzi politicamente garantiti, ma
assicurava tale sostegno non più per tutta la
produzione ma solo per una parte di essa.
I prodotti assoggettati a tale misura erano: cereali,
zucchero, lattiero-caseari, pomodori trasformati,
colza e girasole.
Già nel 1967, per evitare il formarsi di eccedenze, la
Comunità, creando l’organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero, aveva introdotto un sistema
di quote individuali.
LE QUOTE FISICHE DI PRODUZIONE
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Nel 1984 il sistema delle quote è stato introdotto anche
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari.
Questo sistema consiste nell’attribuire a ciascun
produttore un quantitativo di riferimento. In caso di
superamento della quota, il produttore deve pagare un
“prelievo”, cioè una somma di denaro, fortemente
penalizzante.
LA SVOLTA DEL 31 MARZO 1984
Processo di riforma condotto per lo più a contenere la
spesa e/o limitare la garanzia di intervento
L’inaugurazione di misure volte al contenimento della spesa
e della produzione si concretizzò con la cosiddetta “svolta
del 31 marzo 1984” data in cui il Consiglio raggiunse un
accordo globale su un primo pacchetto di misure correttive.
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Quote latte
Riforma agromonetaria
Congelamento dei prezzi
Limitazioni all’intervento
Limiti di garanzia di vario tipo
I punti qualificanti 
dell’accordo del 
marzo 1984
LA SVOLTA DEL 31 MARZO 1984
Il sistema delle quote latte, la cui scadenza era prevista
per il 1989, attraverso una serie di proroghe è giunto sino
ad oggi e, con la Riforma Fishler, è stato protratto sino al
31 marzo 2015
Un quantitativo di riferimento globale
(Qrg) fissato per ogni Stato Membro;
I quantitativi di riferimento individuale
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(Qri), cioè le quote assegnate ai singoli
produttori;
Una riserva nazionale, compresa nel Qrg,
che gli Stati Membri possono alimentare
attraverso la revoca dei Qri non prodotti o
mediante programmi di abbandono;
Il prelievo che consiste nella sanzione a
carico dello Stato Membro che eccede il
Qrg;
L’impianto delle 
quote prevede 
oggi:
LIBRO VERDE (1985)
(documento di riflessione della Commissione sui mutamenti di scenari in agricoltura)
vengono affermate due necessità e …
• riorientamento al mercato della PAC
• riequilibrio della sua articolazione interna a favore della politica
strutturale
… 3 opzioni di fondo per lo sviluppo futuro della politica
comunitaria:
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• compatibilità ambientale: riorientare le politiche al fine di valorizzare
la funzione di salvaguardia ambientale
• integrazione: riconoscimento di un ruolo dell’agricoltura all’interno del
processo d’integrazione dello sviluppo regionale
• disaccoppiamento: ricorso a politiche di aiuti diretti ai redditi degli
agricoltori senza incentivare la produzione
Ostilità “non dichiarate” verso le 
proposte presentate nel Libro Verde
Aggiustamenti solo 
parziali
Il prelievo di corresponsabilità 
sui cereali (1)
 fu istituito e applicato a partire dalla
campagna 1986/87 fino alla campagna
1991/92;
 fu fissato in misura pari al 3% sul prezzo di
intervento ed era riscosso all’inizio della
30
campagna di commercializzazione, presso il
primo acquirente;
 deroghe erano previste per gli agricoltori che
operavano in aree classificate come montane o
svantaggiate e per i “piccoli produttori”
ovvero per coloro che non superavano le 25 t.
di produzione;
Il prelievo di corresponsabilità 
sui cereali (2)
la misura si dimostrò ben presto insufficiente per il
riequilibrio del settore per cui la Commissione Cee
decise di:
 applicare un prelievo di corresponsabilità
supplementare per quattro campagne consecutive
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(1988789-1991/92) di entità pari a quello di base dal
quale furono esonerati i “piccoli produttori”;
 tale prelievo riscosso all’inizio della campagna di
commercializzazione, a differenza di quello di base, era
soggetto all’eventuale rimborso parziale o totale nel caso
in cui la produzione totale comunitaria fosse risultata a
consuntivo minore o maggiore della quantità massima
garantita (stabilizzatore) fissata a 160 milioni di t. per
ognuna delle quattro campagne;
Il prelievo di corresponsabilità 
sui cereali (3)
qualora la produzione comunitaria avesse superato del
3% la Qmg i produttori:
 non avrebbero avuto diritto né al rimborso parziale né
a quello totale;
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 i prezzi di intervento nella campagna successiva
avrebbero ricevuto una riduzione automatica pari al 3%;
a questa riduzione andava aggiunto il pagamento del
prelievo di base e il pagamento anticipato del prelievo
supplementare nella misura anch’esso del 3%.
Complessivamente il produttore subiva una decurtazione
del prezzo di intervento di circa il 9%.
Gli stabilizzatori finanziari (1)
 gli “stabilizzatori finanziari” sono il più importante
strumento adottato dalla Pac per tentare di porre
definitivamente sotto controllo la spesa agricola per la
gestione dei mercati;
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 il principio su cui si fondano è la fissazione di soglie di
produzione, fissate a livello comunitario, il cui
superamento determina una riduzione automatica e
progressiva del sostegno per l’anno successivo a quello
per il quale si era registrato il superamento;
Gli stabilizzatori finanziari (2)
sono stati istituiti nel 1988, assumendo forme e
meccanismi differenti evolutesi nel corso degli anni e al
momento attuale riconducibili alle seguenti:
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 superfici massime garantite e/o superfici di base;
 massimale finanziario;
 quantitativo massimo garantito;
Gli stabilizzatori finanziari (3)
 il meccanismo delle superfici massime garantite (a
livello comunitario) o superfici di base (a livello
nazionale) ammesse a sussidio pone un vincolo alle
superfici coltivate;
 in caso di sconfinamento negli ettari coltivati gli aiuti
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sono ridotti della stessa percentuale dello
sconfinamento;
 il meccanismo è applicato, nell’ambito della riforma
Fischler ad esempio, a grano duro, riso, piante proteiche,
frutta a guscio, colture energetiche per l’assegnazione
degli aiuti specifici;
Gli stabilizzatori finanziari (4)
 il meccanismo del massimale finanziario è simile al
precedente per cui, in ogni caso, superato un tetto di
spesa, scatta un meccanismo di riduzione della spesa
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stessa;
 il massimale finanziario è stato introdotto, ad esempio,
nella riforma Fischler, con la definizione dei massimali di
sostegno cui ciascuno Stato membro ha diritto;
Gli stabilizzatori finanziari (5)
 il meccanismo del quantitativo massimo garantito prevede
la riduzione del sostegno in funzione dell’entità di
superamento della soglia di produzione assegnata al singolo
prodotto;
 tale meccanismo era già in vigore nella prima metà degli
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anni ’80 ed era applicato per cereali, semi oleosi, prodotti
ortofrutticoli trasformati e latte;
 per i suddetti prodotti era fissato un massimale produttivo
annuo (limite di garanzia) che in caso di superamento dava
luogo alla riduzione più o meno proporzionale dei rispettivi
prezzi garantiti;
LE MISURE INTEGRATIVE AL SOSTEGNO 
ATTRAVERSO I PREZZI
Nella seconda metà degli anni ’80, fu sostenuta una intensa politica di
diversificazione degli strumenti a disposizione della PAC, in quest’ambito,
furono approvati numerosi regolamenti relativi all’attuazione degli interventi
proposti dal “Libro Verde”.
Gli aiuti concessi attraverso le nuove misure assunsero, comunque, carattere
integrativo, e non alternativo, rispetto al sostegno concesso attraverso i
prezzi che, di fatto, continuò a costituire il principale strumento operativo
della PAC.
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premio per la messa a riposo delle terre
interventi a favore della riconversione delle colture e degli
allevamenti
aiuti per l’estensivazione della produzione dei prodotti eccedentari
aiuti d’incoraggiamento alla cessazione dell’attività agricola
aiuti al reddito degli agricoltori in particolare difficoltà
misure in favore della forestazione e del rimboschimento
aiuti per la coltivazione dei prodotti no.food
Le principali 
misure 
attivate
Il ritiro dei seminativi dalla produzione 
 Tutti i terreni arabili della comunità, esenti quelli
non coperti da OCM;
 L’agricoltore doveva sottrarre alla coltivazione
almeno il 20% dei seminativi per una durata non
inferiore ai 5 anni, durante i quali dovevano
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essere lasciati incolti, rimboschiti, destinati ad
usi non agricoli, a pascoli per allevamenti estensivi
o alla produzione di lenticchie, ceci e veccie;
 L’adesione era volontaria per gli agricoltori, ma
obbligatori per gli stati membri;
 Gli aiuti o premi ad ettaro oscillavano fra i 100 e i
700 Ecu ad ettaro;
Destinazione del set aside 
quinquennale in Italia (%)
1988/89 1989/90 1990/91 1991/92
Ritiro perm anente 44,5 51,6 55,0 60,3
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Fonte: M.I.R.A.A.F.
Ritiro con rotazione 25,5 23,2 20,9 14,8
Pascolo 23,7 21,5 20,5 20,2
Im boschim ento 3,4 2,8 2,9 4,2
Lenticchie, ecc. 2,2 0,4 0,4 0,3
Usi non agricoli 0,7 0,4 0,3 0,2
Il set aside quinquennale in Europa (ettari)
Regime Totale
Paesi Membri 1988/89 1989/90 1990/91 1991/92 Totale annuale 1991/92
Regno Unito 51.991    48.814    28.880    25.437    155.122     12.977    168.099     
Germania 167.364  51.924    79.777    183.710  482.775     314.875  797.650     
Paesi Bassi* 2.446      5.885      6.696      288         15.315       45           15.768       
Belgio/Lussemburgo 386         149         269         99           903            1.077      1.980         
Francia 16.018    48.326    108.482  54.071    226.897     203.000  429.897     
Irlanda 1.141      486         52           71           1.750         2.500      4.250         
Regime quinquennale
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*: Per il totale è comprensivo anche di ettari 408 ritirati nella campagna 1992/93.
Nel 1990/91 andrebbero aggiunti 599.243 ha ritirati nei nuovi Laender tedeschi sulla base di un programma di aiuti nazionali
I dati del programma annuale riportano anche la superficie dei nuovi Laender.
Fonte: Commissione CE, DGVI
Spagna 25.080    13.864    28.720    22.279    89.943       250.000  339.943     
Grecia -              250         250         213         713            1.470      2.183         
Danimarca -              -              4.596      3.621      8.217         1.379      9.596         
Italia 93.756    234.972  242.761  220.669  792.158     11.603    803.761     
Portogallo -              -              -              -              -                4.415      4.415         
Totale 358.182  404.670  500.483  510.458  1.773.793  803.341  2.577.542  
Il set aside quinquennale in Italia: regioni a confronto (*)
Regioni 1988/89 1989/90 1990/91 1991/92 1988/89 1989/90 1990/91 1991/92
Piemonte 1.708      4.236      8.033      14.083    1,8 1,2 1,4 1,8
Valle d'Aosta -              -              -              -              - - - -
Lombardia 1.423      3.319      5.707      8.698      1,5 1,0 1,0 1,1
Trentino A.A. -              -              -              -              - - - -
Veneto 838         1.240      2.323      3.716      0,8 0,3 0,4 0,5
Friuli V.G. 671         1.604      2.738      4.902      0,7 0,4 0,5 0,6
Liguria -              3             9             13           - - - -
Emilia-R. 930         5.992      15.163    26.796    0,9 1,8 2,6 3,4
Toscana 22.113    56.335    90.674    133.600  23,5 17,1 15,6 17,0
Umbria 3.124      9.318      16.866    14.269    3,3 2,8 2,9 1,8
Ettari Percentuali
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(*) Dati cumulativi - ** In Valle d’Aosta e Trentino A.A. non sono state presentate domande. L’entità totale della 
superficie messa a riposo diverge da quanto pubblicato dalla Commissione C.E. In mancanza di informazioni al riguardo si ha 
ragione di ritenere che il dato comunitario non sia aggiornato. – Fonte: M.I.R.A.A.F.
Marche 1.457      6.953      13.856    20.383    1,5 2,1 2,4 2,6
Lazio 4.374      13.700    24.949    35.263    4,6 4,1 4,3 4,5
Abruzzo 996         2.894      4.589      6.989      1,0 0,8 0,8 0,9
Molise 312         1.727      2.691      4.122      0,3 0,5 0,5 0,5
Campania 619         1.290      1.654      2.001      0,6 0,3 0,3 0,3
Puglia 8.746      36.484    73.957    99.900    9,3 11,2 12,7 12,7
Basilicata 14.735    46.585    81.231    83.879    15,7 14,1 14,0 10,7
Calabria 4.335      23.437    41.128    41.275    4,6 7,1 7,1 5,2
Sicilia 23.698    77.934    124.260  157.329  25,2 23,7 21,4 20,0
Sardegna 3.677      35.313    71.171    128.932  3,9 10,7 12,3 16,4
Totale 93.756    328.364  580.999  786.150  100,0         100,0      100,0         100,0      
Regime comunitario d’incoraggiamento alla 
cessazione dell’attività agricola 
(prepensionamento) 
 Vengono assegnati aiuti per favorire la 
cessazione anticipata dell’attività agricola 
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agli agricoltori di età superiore a 55 anni;
 L’importo massimo dell’indennità è pari a 
3.000 Ecu/annui per azienda per non più di 
10 anni;
L’assetto della Pac 
nel periodo 1962 - 1992
POLITICA AGRICOLA 
COMUNITARIA 
(1962 – 1992)
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POLITICA 
DELLE 
STRUTTURE
POLITICA DEI 
MERCATI
modello di sostegno 
accoppiato
Organizzazioni 
comuni di 
mercato (OCM)
LA CRISI DELLA PAC:
la dimensione interna
I meccanismi della politica descritti hanno
caratterizzato l’agricoltura europea per oltre trent’anni
raccogliendo i maggiori consensi del mondo agricolo. Non
poteva essere diversamente, anche perché nel Trattato
di Roma, la garanzia dei redditi era stata psota come uno
degli obiettivi prioritari della PAC.
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All’inizio degli anni ’90, anche a seguito della costante
crescita della produzione (generata dal sostegno
accoppiato) e dei connessi costi di intervento e di
smaltimento, si comprese che non si poteva procedere
per la strada intrapresa. Per di più, il sostegno
accoppiato nella misura in cui incentiva
l’intensivizzazione produttiva poteva considerarsi
responsabile di pesanti effetti ambientali.
LA CRISI DELLA PAC: 
la dimensione internazionale
L’occasione della messa in stato d’accusa della PAC
diventa il negoziato commerciale dell’Uruguay round del
Gatt, che ha fatto emergere:
il contenuto protezionistico delle tradizionali politiche
di sostegno all’agricoltura, dando forza e visibilità ad un
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nuovo vincolo da rispettare costituito dalla compatibilità
internazionale della Pac;
e ha fatto apparire del tutto insufficiente l’azione di
riduzione della garanzia dei prezzi (messa in atto in
quegli anni) in vista di una liberalizzazione degli scambi
mondiali dei prodotti agricoli;
VERSO UNA PAC DISACCOPPIATA
Cosa significa per la PAC liberalizzare?
Avvicinamento dei prezzi agricoli interni a quelli
mondiali e apertura di un “canale di trasmissione”
più intenso tra mercato interno e internazionale.
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A parità di livello di sostegno garantito agli
agricoltori, essa implica l’esigenza di
“disaccoppiarlo” almeno in parte dall’intervento sui
prezzi
Punti di forza del sostegno disaccoppiato:
 logica di un prezzo, che torna ad essere elemento di
equilibrio tra domanda e offerta, riacquistando il
significato di importante segnale per orientare le scelte
imprenditoriali;
 possibilità di poter meglio modulare gli interventi a
favore degli agricoltori garantendo un maggior grado di
Verso una Pac disaccoppiata
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equità attraverso la selezione di comportamenti più
meritevoli;
 incentivazione a produrre beni di qualità;
 minor distorsione della concorrenza a livello nazionale e
internazionale;
 maggiore trasparenza del sostegno, anche attraverso lo
spostamento dell’onere dai consumatori al bilancio
pubblico;
Verso una Pac disaccoppiata
Punti di debolezza del sostegno disaccoppiato:
 aumento della spesa pubblica conseguente del
minor onere a carico dei consumatori per la
riduzione dei prezzi di mercato;
possibilità che i pagamenti diretti agli
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
agricoltori possano essere letti come un
intervento assistenzialistico, ed in quanto tale
particolarmente vulnerabile in situazioni
precarie in cui si opera prevalentemente con
tagli alla spesa pubblica;
 i prezzi e le garanzie offerte dai meccanismi d’intervento e di
aiuti variabili favoriscono la crescita delle produzioni ad un ritmo
che corrisponde sempre meno alle capacità di assorbimento del
mercato; siffatta evoluzione favorisce l’accumularsi di scorte
onerose, e induce altresì la C.E.E. a esportare quantitativi
La riforma Mac Sharry della Pac
I moventi della riforma (1)
50
sempre più ingenti su un mercato mondiale privo di espansione
 un sistema che abbina il sostegno accordato all’agricoltura ai
quantitativi prodotti favorisce lo sviluppo della produzione e, di
conseguenza, l’intensificazione dei metodi di produzione. Questo
processo, se incontrollato, provoca conseguenze negative:
laddove vi è produzione intensiva si ha uno sfruttamento abusivo
della natura, inquinamento delle acque, degrado del suolo, ecc.
La riforma Mac Sharry della Pac
I moventi della riforma (2)
 un sostegno al reddito fondato quasi esclusivamente su garanzie 
di prezzo è ampiamente proporzionale al volume della produzione 
e, pertanto, concentra la quota sostanziale del sostegno sulle 
aziende più grandi e più intensive; non ci si deve meravigliare se 
l’80% del sostegno fornito dal FEOGA è destinato al 20% circa 
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delle aziende, che, peraltro detiene la maggior parte dei terreni 
agricoli;
 il potere d’acquisto dei singoli agricoltori è aumentato solo in 
misura modesta dal 1975 al 1989;
 questa situazione è difficilmente accettabile se si considera che 
la spesa agricola continua ad aumentare ad un ritmo sostenuto
 contenimento delle produzioni eccedentarie
 riduzione della spesa agricola
 contributo dell’agricoltura al riassetto e 
alla stabilizzazione del commercio 
La riforma Mac Sharry della Pac
Gli obiettivi
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internazionale delle materie prime agricole 
(in funzione delle richieste avanzate in 
sede di Uruguay round)
 estensivazione delle produzioni e degli 
allevamenti
 salvaguardia ambientale
 sdoppiamento in due quote del reddito agricolo: una dal mercato e
l’altra da una compensazione diretta;
 tipizzazione dei prodotti in rapporto a due classi di ampiezza
aziendale (produzione cerealicola inferiore o superiore a 92 t):
piccoli produttori e produttori professionali;
 obbligo per l’azienda professionale di un “riposo” percentuale dei
La riforma Mac Sharry della Pac 
I cardini della riforma seminativi
53
terreni aziendali secondo un criterio di avvicendamento,
anch’esso obbligatorio, di tutti gli appezzamenti dell’area di base
aziendale (terreni a seminativi);
 individuazione di una superficie di base regionale coltivata;
 compensazione, pari alla differenza tra il prezzo istituzionale
(quello ante riforma) e il prezzo minimo garantito corrente, viene
corrisposta ad ettaro sulla base della resa unitaria: resa
individuata su base storica per ciascuna area produttiva
considerata (provincia: montagna, collina e pianura);
 Riduzione dei prezzi istituzionali (es: prezzi 
cereali -29%, carne bovina -15% in 3 anni)
 Pagamenti compensativi (premio per 
ettaro/capo in base alla superficie storica 
di riferimento)
LA RIFORMA MAC SHARRY DELLA PAC
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 Rafforzamento delle misure di controllo 
dell’offerta (Set aside, quote, 
estensivazione)
 Misure di accompagnamento
Reg. 2078: 
misure 
agroambientali
Reg. 2079: 
prepensionamento
Reg. 2080: 
forestazione
 Reg. 2078: misure agroambientali
riorganizzazione e migliore specificazione in 
unico impianto normativo di misure quali: 
l’estensivizzazione, l’agricoltura biologica, il set 
aside di lungo periodo, ecc. 
 Reg. 2079: prepensionamento
LA RIFORMA MAC SHARRY DELLA PAC
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premio agli agricoltori con età compresa tra i 
55-65 anni che abbandonano completamente 
l’attività agricola
 Reg. 2080: forestazione
utilizzazione alternativa delle terre agricole 
mediante l’imboschimento al fine di distogliere i 
fattori dalla produzione e salvaguardare 
l’ambiente
LA RIFORMA MAC SHARRY DELLA PAC 
Effetto Pac
SOSTEGNO DIRETTO 
DEI PREZZI
proporzionato alla produzione 
ottenuta
Anni ‘80
SOSTEGNO 
DIRETTO DEL 
REDDITO
Anni ‘90
PAC
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(PREZZO GARANTITO)
ELEMENTO VARIABILE
in funzione delle rese
ELEMENTO FISSO
in funzione della superficie
(AIUTO COMPENSATIVO)
La riforma Mac Sharry del ’92 è un sistema solo
parzialmente disaccoppiato in quanto:
 il sostegno del prezzo interno viene comunque
mantenuto (seppure ad un livello più basso);
 le compensazioni rimangono saldamente ancorate
all’uso della terra ed al mantenimento della
LA RIFORMA MAC SHARRY DELLA PAC 
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produzione a cui il sostegno è indirizzato;
tuttavia, essendo le compensazioni parametrate
su medie di produzione per zona, sono fisse e
predeterminate e, quindi, non influenzano le
scelte di produzione (ad esempio l’impiego di
mezzi variabili per unità di superficie).
